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I recenti studi sui Sistemi Informativi Geografici (GIS) 
evidenziano che le problematiche tipiche dei pro-
cessi di adozione ed implementazione dei GIS all’in-

terno di un’organizzazione non sono diverse da quelle 
legate all’introduzione di un qualsiasi cambiamento so-
stanziale nel modo di lavorare dell’organizzazione stes-
sa. In questo contesto, si tratta di spostare l’attenzione 
da questioni di tipo tecnico e tecnologico a questioni di 
natura comportamentale ed organizzativa. Per un utiliz-
zo efficiente dei GIS, è infatti necessario prestare par-
ticolare attenzione a diversi aspetti chiave quali i nuovi 
modelli organizzativi, il contesto tecnico, l’accessibilità 
e le modalità di condivisione di dati e la formazione.
Nonostante l’importanza di questo tipo di istanze, non 
ci sono ad oggi studi che hanno indagato i fattori in 
grado di influenzare l’intenzione di adottare tali sistemi. 
Le organizzazioni che intendono adottare un GIS sono 
così esposte ad un potenziale rischio di insuccesso, le-
gato al fatto che non sanno valutare anticipatamente la 
reazione dei collaboratori interni che utilizzeranno tale 
sistema.
In risposta ai limiti sopra evidenziati, il presente studio 
si è posto il duplice obiettivo di analizzare le percezioni 
degli utenti nei confronti del GIS e di individuare la loro 
personale intenzione, o resistenza ad utilizzare questo 
strumento. Lo studio è stato condotto nel periodo feb-
braio 2008 – giugno 2008. Il contesto di indagine di rife-
rimento è quello della Pubblica Amministrazione Locale 
(PAL) italiana.
Allo scopo di misurare l’intenzione d’utilizzo dei GIS 
all’interno degli Enti Locali, è stata condotta un’analisi 
della letteratura nazionale ed internazionale, volta ad 
individuare le teorie, i modelli e gli strumenti di misura 
sull’adozione di tali sistemi.
Le teorie individuate sono riconducibili a tre filoni prin-
cipali:

➊ accettazione della tecnologia;
➋ fattori tecnici che determinano il successo dei Sistemi 

Informativi;
➌ fattori individuali ed organizzativi che influenzano il 

successo dei GIS.

Dopo aver analizzato gli studi e le ricerche esistenti, è 
stato costruito un modello per l’analisi dei fattori che 
precedono l’utilizzo dei GIS. Il modello è composto da 
tre principali dimensioni, all’interno delle quali sono 
state raggruppate le variabili oggetto d’analisi.
La prima dimensione è quella organizzativa e comprende 
i fattori relativi all’ambiente professionale di riferimento, 
che variano in base alle scelte strategiche e alle 
politiche intraprese dagli Enti nei confronti dei propri 
dipendenti. Le variabili incluse in questa dimensione 
sono: formazione  e volontarietà d’uso.
La seconda dimensione è quella individuale e 
comprende le caratteristiche personali dell’individuo che 
possono influenzare l’intenzione d’utilizzo del sistema 
GIS. Le variabili considerate in questa dimensione 
sono il controllo percepito, l’ansietà, l’assorbimento 
conoscitivo, l’auto-efficacia.
La terza dimensione è quella tecnologica e raggruppa 
le variabili che identificano le percezioni dell’utente sulla 
qualità della tecnologia utilizzata: qualità del sistema e 
qualità delle informazioni da esso prodotte.
Al di fuori di queste tre dimensioni si colloca la variabile 
intenzione utilizzo dei GIS, che rappresenta la variabile 
dipendente del modello. 

Descrizione delle variabili del modello
Formazione
L’adozione di un GIS richiede che gli utenti sviluppino 
nuove competenze e assumano diverse responsabilità 
nello svolgimento dei loro compiti. La formazione può 
dunque essere considerata come lo strumento mediante 

Se nel precedente articolo abbiamo avuto modo di esplorare le modalità in cui la Pubblica 
Amministrazione dovrebbe rendere disponibili i propri dati, nella nota che vi apprestate a leggere 

verranno approfondite, attraverso un'analisi empirica, le percezioni dei collaboratori interni della PA 
all'introduzione di una nuova tecnologia come quella del GIS. Spesso gli ostacoli da superare affinchè un 

cambiamento tecnologico venga recepito esulano dalle sole competenze individuali.
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il quale è possibile trasferire i vantaggi e le informazioni 
sull’utilizzo del sistema, permettendo così agli utenti di 
interagire con il GIS.

Volontarietà d’uso
Definiamo questa variabile come “il grado con cui gli 
utilizzatori del sistema informativo percepiscono come 
volontario il suo utilizzo”. Alcuni autori hanno dimostrato 
empiricamente che l’obbligo di utilizzare un sistema 
informativo, anche se inizialmente può influenzare 
positivamente l’uso di tale sistema, nel medio periodo 
può influenzare negativamente l’intenzione d’utilizzo.

Controllo percepito
Il concetto sottostante alla variabile perceived 
technology control è simile a quello della variabile 
perceived behavioral control, che si riferisce alle 
“percezioni di un individuo sulla presenza o l’assenza 
di risorse, conoscenze, opportunità necessarie per 
controllare e influenzare un comportamento”.

Ansietà
Questa variabile è definita come “il grado di timore o 
apprensione percepito dagli individui nel momento in 
cui utilizzano, o considerano la possibilità di utilizzare, 
una tecnologia”.

Assorbimento conoscitivo
Per assorbimento conoscitivo si definisce quello “stato 
mentale nel quale un utente è immerso quando usa un 
sistema”.

Auto-efficacia
Questa variabile è definita come “le convinzioni degli 
individui circa le proprie capacità di eseguire un insieme 
di azioni (attraverso l’uso della tecnologia) necessarie 
per raggiungere un risultato desiderato”.

Qualità del sistema
Tale variabile indica l’“efficienza operativa nelle funzioni 
di un sistema informativo”. Nelle ricerche precedenti la 
misura della qualità di un sistema era spesso caratterizzata 
dalle caratteristiche tecniche, l’affidabilità, la velocità di 
risposta ai comandi. La variabile utilizzata nel presente 
studio fa riferimento a ricerche più recenti che oltre agli 
elementi sopra descritti tengono in considerazione altri 
fattori quali il linguaggio e la terminologia utilizzata, la 
flessibilità del sistema e la compatibilità tecnica con altri 
strumenti.

Qualità delle informazioni
Questa variabile  indica “la misura del successo 
semantico, cioè quanto le informazioni risultano 
essere affidabili, significative e tempestive e la 
rapidità con cui l’utilizzatore raccoglie le informazioni, 
grazie all’applicativo utilizzato”. Nel corso degli anni 
anche questa variabile ha subito un’evoluzione ed 
i fattori che oggi ne fanno parte sono: l’utilità del 
formato dell’informazione, la chiarezza, l’accuratezza, 
l’aggiornamento e il contenuto dell’informazione.

Intenzione utilizzo dei GIS
Tale variabile deriva dal concetto di “atteggiamento 
rispetto al comportamento” presente nella Theory of 
Reasoned Action e nella Theory of Planned Behavior. 

Dal suo primo impiego nel Technology Acceptance 
Model,  l’atteggiamento rispetto al comportamento 
rappresenta un antecedente delle convinzioni 
concernenti il comportamento e la valutazione degli 
individui sul sistema informativo.

Raccolta e analisi dei dati
L’attività di raccolta dati è stata strutturata in due fasi. La 
prima fase ha risposto all’obiettivo di raccogliere infor-
mazioni generali sugli Enti Locali che negli ultimi 5 anni 
hanno adottato un GIS. Questa fase è stata condotta 
tramite un’analisi documentale, ovvero la raccolta di in-
formazioni su riviste specializzate, su siti web e tramite 
interviste.
A seguito dell’analisi documentale, sono stati selezio-
nati 351 Enti Locali, per le loro caratteristiche ritenuti 
idonei ai fini della ricerca. 
La seconda fase ha avuto l’obiettivo di raccogliere i dati 
relativi al modello di ricerca sugli  Enti individuati.
Per ciascun Ente sono stati raccolti gli indirizzi e-mail 
dei singoli individui (impiegato a tempo determinato, 
impiegato a tempo indeterminato, dirigente o quadro, 
altro) che utilizzano, o possono potenzialmente utilizza-
re, il GIS nelle loro attività professionali quotidiane. In 
questo modo sono stati collezionati gli indirizzi e-mail 
di 506 individui.
Lo strumento utilizzato per la raccolta dati è stato un 
questionario web-based così strutturato: 5 domande a 
risposta multipla, 2 domande ad inserimento libero, 36 
domande con scala Likert a 5 livelli (1= in completo di-
saccordo... 5 = in completo accordo).
Ad ogni individuo è stata inviata, via e-mail, una lettera 
di presentazione della ricerca, contenente l’indirizzo del 
sito web del questionario online e le istruzioni per la sua 
compilazione. La fase di raccolta dati è durata circa tre 
mesi; sono stati ricevuti 239 questionari, pari al 47% del-
le persone coinvolte nello studio.
Da una prima analisi dei questionari compilati, è emerso 
che 84 di questi erano caratterizzati da oltre il 20% di 
risposte missing, ovvero nulle. Per assicurare l’attendibi-
lità dei risultati, si è deciso di non includerli nell’analisi. 
Il numero di questionari considerati validi per le analisi 
dei dati è 155.

Figura 1 – Modello di ricerca e variabili analizzate
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La distribuzione dei rispondenti per Ente è risultata la 
seguente (vedi Figura 2 e Figura 3):

48 rispondenti appartenenti a 44 comuni (48 rispon-• 
denti su 280 potenziali)
87 rispondenti appartenenti a 42 province (87 ri-• 
spondenti su 154 potenziali)
19 rispondenti appartenenti a 12 regioni (19 rispon-• 
denti su 65 potenziali)
1 rispondente appartenente ad 1 Comunità Monta-• 
na (1 rispondente su 7 potenziali)

L’analisi dei dati ha disegnato le seguenti caratteristiche 
dell’utilizzatore medio dei GIS all’interno degli Enti Lo-
cali (vedi Figura 4):

nel 75% dei casi è di sesso maschile, nel 25% è di • 
sesso femminile
nel 45% dei casi ha un’età compresa tra i 35 e i 44 • 
anni
nel 55% dei casi è un laureato• 
nel 53% dei casi è assunto a tempo indeterminato • 
presso l’Ente
nel 30% dei casi ricopre il ruolo di dirigente o qua-• 
dro

Risultati
La prima considerazione che emerge dalla ricerca riguar-
da il ruolo dei fattori tecnologici: essi risultano non signi-
ficativi nel determinare l’intenzione d’utilizzo dei GIS.
Questo risultato può essere principalmente ricondotto 
al background dei rispondenti, per la maggior parte tutti 
utenti esperti. Per tali utenti, in presenza di altri fattori, 
non è rilevante né la qualità di un sistema, né le informa-
zioni da esso prodotte. Sono invece i fattori di carattere 
organizzativo e ancor più individuale ad incidere mag-
giormente sull’intenzione d’utilizzo del GIS.
Con riferimento al contesto organizzativo emergono 
due risultati molto importanti.
Il primo è l’esistenza di una relazione inversa tra la vo-
lontarietà di utilizzo e l’intenzione all’utilizzo; l’istituzio-
nalizzazione, intesa come l’adozione della tecnologia 
da parte dell’organizzazione e non dei singoli individui, 
influenza positivamente l’intenzione all’utilizzo.
Il secondo risultato molto interessante è quello relativo 
alla formazione degli utenti nell’utilizzo del GIS. Contra-
riamente alle aspettative, i risultati mostrano come la 
relazione tra la formazione e l’intenzione d’utilizzo non 
sia significativa. Questo risultato può essere ricondotto, 
ancora una volta, al background dei rispondenti.
In riferimento al contesto individuale, si osserva come, 
tra i fattori che maggiormente determinano l’intenzione 
d’utilizzo dei GIS, il più significativo risulta essere il con-
trollo percepito sulla tecnologia. Tale fattore influenza 
positivamente l’intenzione d’utilizzo. Maggiore è il con-
trollo sui GIS da parte degli utilizzatori, maggiore è l’in-
tenzione d’utilizzo di tali sistemi.
La stessa considerazione vale per la variabile auto-effi-
cacia.
Entrambi i risultati – controllo percepito sulla tecnologia 
e auto-efficacia – sono statisticamente significativi.
La presenza di significatività di queste due variabili 
conferma un altro dato. Attualmente, negli Enti Locali, 
coloro che utilizzano la tecnologia sono pochi e preva-
lentemente utenti esperti. La presenza di collaboratori 
preparati spinge l’Ente a dichiarare di non avere la ne-
cessità di intraprendere delle iniziative di formazione 
per gli altri dipendenti.
Il terzo fattore significativo del modello appartenente 
alla dimensione individuale è l’ansietà d’utilizzo. 
La relazione tra l’ansia dell’utente nell’utilizzo dei GIS e 
l’intenzione d’utilizzo risulta essere negativa. 
Infine, tra i fattori individuali, è presente una variabile 
che risulta non essere significativa nei confronti dell’in-
tenzione d’utilizzo dei GIS; si tratta dell’assorbimento 
conoscitivo.

Figura 2 – Composizione dei rispondenti per tipologia di Ente

Figura 3 - Distribuzione geografica: numero di rispondenti per   
tipologia di Ente

Figura 4 – Caratteristiche demografiche dei rispondenti
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Questo risultato ci dice che il livello di attenzione e di im-
mersione dell’utente durante l’utilizzo dei GIS non è signifi-
cativo nel predire l’intenzione d’utilizzo di tali sistemi.
Nella Figura 5 sono illustrate le relazioni  statisticamente si-
gnificative e le relazioni statisticamente non significative (con 
segno positivo o negativo), verificate sulla base dell’analisi 
dei dati raccolti.

Implicazioni dello studio
Lo studio contribuisce a sottolineare l’importanza e la signi-
ficatività dei fattori del contesto organizzativo e del contesto 
individuale piuttosto che del contesto tecnologico. Questa 
considerazione, seppur condivisibile da un punto di vista lo-
gico, fornisce un importante spunto di riflessione alle ammi-
nistrazioni pubbliche (e non solo), le quali spesso conside-
rano la prospettiva organizzativa ed individuale come una 
determinante secondaria del successo dei GIS rispetto alle 
voci di costo tradizionali, quali hardware e software.
Inoltre, allo stato attuale, gli Enti Locali preferiscono affidare 
l’utilizzo delle tecnologie ad utenti già esperti. Quali sono le 
possibili cause di questa scelta?

probabilmente risulta difficile formare i dipendenti • 
nell’utilizzo di sistemi come i GIS 
gli Enti sono frenati nell’investire in formazione per la • 
paura che progetti di questo tipo possano essere ca-
ratterizzati da una forte resistenza al cambiamento del 
personale coinvolto.

È però questo un atteggiamento manageriale contro ten-
denza, dal momento che i più recenti studi sul cambiamen-
to della PA sottolineano l’importanza della formazione nel 
consentire e nel favorire il cambiamento e la modernizza-
zione dell’azione amministrativa.
Quando si parla di formazione in ambito IT non si vuole 
intendere il solo apprendimento delle nozioni tecniche. 
Formazione IT è anche e soprattutto sensibilizzazione, ac-
quisizione e diffusione di una cultura IT. Solo lo sviluppo 
di una cultura IT consente di rendere consapevoli gli indi-
vidui del valore aggiunto degli strumenti tecnologici e di 
aumentare il coinvolgimento, da una parte del top mana-
gement e, dall’altra, degli utenti, per facilitare il processo 
di accettazione della tecnologia stessa.
Con specifico riferimento al contesto dei GIS, il loro obiet-
tivo è quello di produrre, gestire e condividere dati ed 
informazioni tra i diversi uffici, creando così interazione e 
cooperazione tra gli utenti e una maggiore efficienza per 
l’intero Ente. È quindi evidente che la formazione non pos-
sa solo focalizzarsi su aspetti prettamente informatici, ma 
debba anche affrontare questioni di processo e, in più in 
generale organizzative.

Conclusioni
Obiettivo della ricerca è stato dunque quello di compren-
dere come misurare l’intenzione di utilizzo dei GIS nel set-
tore della Pubblica Amministrazione Locale in Italia. Nello 
specifico, lo studio effettuato conferma la complessa na-
tura dei GIS.
Dai dati e dalle implicazioni della ricerca esposti nel 
presente articolo, emerge una PAL che deve percorrere un 
dinamico e continuo percorso di cambiamento, all’origine 
del quale è fondamentale, tra gli altri fattori, il ruolo che 
l’Ente stesso deve rivestire. Si tratta di un ruolo e di un 
percorso le cui caratteristiche sono da ricercare più sul 
fronte organizzativo che su quello tecnologico.
Si apre dunque una nuova prospettiva di ricerca, finalizzata 
non più ad identificare gli aspetti prettamente informatici 
del sistema, ma piuttosto le caratteristiche dell’organizza-
zione in cui il sistema è adottato e le caratteristiche indivi-
duali degli utilizzatori del sistema stesso.

Figura 5 – Significatività delle variabili analizzate
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